
SCHEDA ATTREZZI DA PESCA

 

Prot. n. 12283 del 20/11/2017

Nome Attrezzo: Palangari Derivanti

Nome Locale Attrezzo: Palangaro o Cuanzu 

ILLUSTRAZIONE

Palangaro derivante particolare amo ad occhiello

 Luogo oggetto di Studio: Sicilia



 Provincia: Palermo 
 Comune: Porticello
 Coordinate Geografiche: 38°05′N 13°32′E

 Modello imbarcazione che utilizza l'attrezzo:  Piccola pesca
costiera.

 Dimensione: da 0 a 12 mt. 
 Potenza:  KW da 0 a 7 / 8 
 TSL: 1 - 2 gt. 

 Attrezzatura necessaria per mettere in posa l'attrezzo:
Es: Gavitelli, Ancore, Boe, Strutture in acciaio di Supporto, etc)
 

Boe, Cavetti (Trave o Madre), Lenze

 Materiale di Costruzione Attrezzo: Sostanzialmente il palamito è
costituito da un lungo e robusto cavetto (trave o  madre) con numerosi
bracciòli più sottili ognuno dei quali porta un amo. A intervalli regolari, sul
trave, sono inseriti dei cavetti portanti dei galleggianti che permettono il
posizionamento  dell'attrezzo  alla  corretta  profondità  di  pesca.  Ai  due
estremi della madre sono fissate due cime portanti un galleggiante con
bandiera  (o  riflettore  radar)  che  permette  la  facile  localizzazione
dell'attrezzo. 

 Distanza di lavoro dalla Costa:  Non c'è una distanza precisa, si
può utilizzare quando il fondale raggiunge profondità di 10 – 20 passi
(18 – 36 m) ed oltre,  o lungo le rotte di intercetto dei grandi pelagici.

 Attrezzo derivante

 Lunghezza  di  Lavoro: Raggiunge  facilmente  i  400  mt  e
supera anche 1 km.

 Profondità  di  Lavoro:  Tra  i  20  e  i  50  metri. I  braccioli  dei
palangari, tesi alla cattura di specie dotate di dentatura robusta (squali,
pesci serra, ecc.) possono avere la parte finale in cavetto di acciaio.

http://tools.wmflabs.org/geohack/geohack.php?language=it&pagename=Santa_Flavia&params=38.083333_N_13.533333_E_type:adm3rd_scale:1000000&title=Santa+Flavia


 Selettività dell'Attrezzo:  Mediamente Selettivo 

Funzione Attrezzo

 Breve descrizione Attrezzo:   Il   palangaro o  palangrese è  un
attrezzo di pesca professionale o sportiva costituito da una lunga lenza
di grosso diametro con inseriti ad intervalli regolari spezzoni di lenza più
sottile portanti ognuno un amo.

 Cattura le specie: I  palangari derivanti servono principalmente alla
cattura  di  grandi  pesci  pelagici  come  tonni,  pesci  spada,  aguglie
imperiali o alalunghe. Si può dire che è possibile approntare un palamito
per  ogni  tipo  di  pesce  che  abbocchi  agli  ami  ed  infatti  ve  ne  sono
un'infinità di tipi locali, ognuno dei quali adatto per la cattura di un dato
tipo di pesce.

 Processo di Cattura:  I palangari derivanti o di superficie sono lasciati
all’azione dei venti e delle correnti e sono posizionati o a mezz’acqua, od
in  prossimità  della  superficie,  questo  tipo  di  palangaro  è  costituito
generalmente da un trave in monofilamento di poliammide, abbastanza
sottile, ma di diametro maggiore rispetto a quello dei braccioli poiché,
dovendo stare in superficie deve essere reso il  più possibile invisibile
alla preda. Gli ami del palangaro derivante sono in genere più grossi di
quello fisso poiché catturano specie pelagiche di grandi dimensioni quali
tonno o pesce spada. Il palangaro viene calato nel punto presatabilito, si
lascia  in  posizione  per  intervalli  di  tempo  variabili  che  possono
raggiungere  anche  diverse  ore,  in  funzione  delle  specie  bersaglio,
successivamente viene ritirato, ed avviene l'innesco degli ami, lo sgancio
del pesce, successivamente può essere ricalato.

 Normativa  di  riferimento  e  se  è  sottoposto  a  vincoli  di
Legge

Il  Regolamento  comunitario  n.  1626/94  limita  la  lunghezza  dei  palangari
derivanti a 60 km.

      


